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 AMMINISTRAZIONE 

 

La nuova provincia di Biella 

Sabato 21   marzo 2020 

A Vigliano sindaco, Polizia Locale e Protezione 

Civile in prima linea per la spesa a domicilio 

Ecco le modalità di richiesta per ottenere il servizio dedicato ad anziani e a 

persone a rischio 

 

Amministrazione comunale, Polizia Locale e Protezione Civile in prima linea per la consegna 
della spesa a domicilio a Vigliano. In questi giorni infatti, il sindaco Cristina Vazzoler, il 
comandante di Polizia Locale Emanuela Scarpa e alcuni dei volontari della VVB Protezione 
Civile sono attivi sul territorio per rispondere alle esigenze di anziani e persone a rischio. 

L'amministrazione ricorda che per la spesa a domicilio è possibile contattare dal lunedì al 
venerdì - dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 - il presidente della VVB Protezione civile Denis 
Bertazzo al numero 329/3455175.  Al centralino del Comune invece (015/512041), dalle 9 
alle 12 dal lunedì al venerdì, si accolgono le richieste di quanti, in situazione di fragilità, 
chiedano di attivare il servizio di pasti a domicilio. Anche in questo caso, sarà la Protezione 
civile a farsi carico della consegna. 

Newsbiella.it 

Sabato 21 marzo 2020 

 

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/2_fe46a4d865.jpg
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AMMINISTRAZIONE 

 

Eco di Biella 

Lunedì 23 marzo 2020 
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AMMINISTRAZIONE 

 

Coronavirus, a Vigliano chiude per l'emergenza il mercato del 

martedì 

 
Foto di repertorio 

Salta il classico appuntamento con il mercato del martedì di Vigliano Biellese. A comunicarlo 
poco fa, sulla pagina del Comune, il sindaco Cristina Vazzoler: “In relazione ai più recenti 
provvedimenti governativi e regionali in merito ai mercati all'aperto comunico che il 
mercato di via Largo Stazione è sospeso, non potendo garantire le condizioni di sicurezza 
normativamente imposte a tutela della salute pubblica”. 

 

Newsbiella.it 

Lunedì 23 marzo 2020 

 

 

Il Biellese 

Martedì 24 marzo 2020 

 

 

 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/mercato-rionale_12_marzo_01.jpg
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AMMINISTRAZIONE 

 

 

Il biellese 

Martedì 24 marzo 2020 

 

La nuova provincia di Biella 

Mercoledì 25 marzo 2020 
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AMMINISTRAZIONE 

 

 

Eco di Biella 

Giovedì 26 marzo 2020 
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CASA DI RIPOSO 

 

Eco di Biella 

Giovedì 26 marzo 2020 
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SCUOLE 

Coronavirus, Cnos Fap Vigliano chiuso al pubblico: ecco tutti i 

contatti 

 
In ottemperanza al nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per contrastare la 
diffusione del Covid-19, il Centro Cnos Fap di Vigliano sarà chiuso fino al 4 aprile compreso. 
Nessuno potrà rispondere al telefono. 

La segreteria è contattabile via e-mail all'indirizzo segreteria.vigliano@cnosfap.net e gli altri 
operatori sono comunque al lavoro secondo la modalità di lavoro fuori sede e raggiungibili 
tramite e-mail (nome.cognome@cnosfap.net). Gli addetti dell'ufficio SAL sono raggiungibili 
via e-mail e ai seguenti numeri telefonici: 328 6321738 o 380 1594098. 

Per gli allievi continua ad essere garantita l'erogazione della formazione tramite FAD. 

 

Newsbiella.it 

Giovedì 26 marzo 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/C_0ab0c1f19e.jpg
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SCUOLE 

Educatori tramite Instagram: Il nido di Vigliano al lavoro per 

mantenere il legame con piccoli e famiglie 

 

Una pagina Instagram è diventata il canale attraverso cui, quotidianamente, le educatrici 
dell’asilo nido di Vigliano Biellese tengono vivo, in questo momento difficile, il legame con i 
bambini e le loro famiglie. Perché l’asilo nido – è vero – è chiuso, ma l’impegno delle 
educatrici è costante per continuare ad essere presenze importanti nel percorso di crescita 
dei piccoli. Le loro voci conosciute raccontano ai bambini brevi storie; piccoli video 
educativi si concentrano su suoni, colori e stagioni, utilizzando le canzoni che i piccoli già 
conoscono. E poi, la meravigliosa velocità del treno, il lavoro del boscaiolo, gli auguri per la 
festa del papà, le fotografie ricordo dei momenti di festa vissuti insieme. 

Pubblichiamo, qui di seguito, il comunicato che il coordinamento dei nidi biellesi ha diffuso 
per dare unità alle varie iniziative dei nidi sul territorio: 
"Venerdì 21 febbraio nessuno di noi educatori avrebbe mai immaginato che il lunedì 
successivo sarebbero stati chiusi tutti i servizi scolastici, nidi compresi. All’interno dei nostri 
servizi, con un senso di sgomento e d’incredulità nell’apprendere di quell’epidemia che 
sembrava così lontana da noi, abbiamo disinfettato, sistemato spazi e giochi speranzose di 
riaprire prima possibile.Così non è stato… abbiamo capito che l’emergenza si sarebbe 
protratta per lungo tempo. La chiusura dei servizi ha interrotto soltanto fisicamente “la 
relazione”, elemento fondamentale del nostro lavoro con bambini e famiglie. 

Nell’urgenza di proseguire i rapporti tanto delicati le domande che ci siamo posti noi 
educatori sono state: “Cos’altro si può fare?”, “Cosa è importante?”, “Cosa è urgente?”. 
Pertanto, ogni singolo servizio si è attivato per offrire fin da subito aiuto ma soprattutto 
“presenza”, attraverso telefonate per garantire un regolare collegamento tra di noi, e anche 
telematico rivolto ad offrire alle famiglie spunti, idee e conforto.Così anche noi educatori di 
nido tentiamo la sfida della didattica online: passiamo molto tempo sul pc per preparare 

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/n_f60dfb29ce.jpg
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video, scegliere canzoni da condividere, storie da raccontare, poesie da leggere con la 
speranza di poterlo fare al più presto dal vivo all’interno dei nostri servizi.Cerchiamo modi 
semplici, immediati per tentare di arrivare a tutti i bambini e alle loro famiglie. 

Lo scambio che si è venuto a creare ha costruito nuove possibilità e risorse condivise, 
strumenti questi che hanno permesso alle famiglie di tenersi in stretto contatto con noi, 
sentendosi all’interno di una rete sociale che non li dimentica… una rete per progettare, 
ascoltare, costruire e pensare a nuovi contenuti e a nuovi contenitori: “le persone”. Al 
tempo del Coronavirus ai nidi è stata consegnata una grande sfida: tentare di emozionare, di 
coinvolgere, di rimanere “connessi” tramite uno schermo, e i nidi lo stanno facendo 
egregiamente. Tutto questo genera onde che si propagano attorno a noi e ci fanno sentire 
stretti per mano seppur lontani". 

Newsbiella.it 

Venerdì 27 marzo 2020 
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PARROCCHIA 

Oropa e il coronavirus, le riflessioni di don Luca Murdaca 

 

Riceviamo e pubblichiamo una lettera di riflessione (clicca anche qui) del parroco di 
Vigliano, don Luca Murdaca: 

“Certo, gli uomini che oggi salgono ad Oropa sono spogli da ogni superlativismo del culto 
dell’Immagine. Ed il progresso della scienza ha molto ridotto lo spazio alla taumaturgia che 
era così ampio nella società in cui si muovevano gli antichi pellegrini. La peste, la fame, la 
grandine, contro cui solo la Madonna poteva qualcosa, ci fanno meno paura. Eppure ci resta 
il sospetto che i mali che la scienza guarisce siano solo i sintomi di una malattia più 
profonda che è la caducità dell’uomo. Per questo anche oggi, Oropa, con i suoi chiostri e i 
suoi quindici chilometri quadrati intatti di montagna può rappresentare un momento di 
sosta, una occasione per pensare.   

In questo periodo di “deserto”, mi sono preso del tempo, in vista del cammino verso 
l’incoronazione della Regina di Oropa, e ho letto il libro che avevo usato come testo di 
studio in seminario. La “Storia di Oropa” di don Bessone. Nelle conclusioni c’era il pensiero 
che ho condiviso qui sopra… mi dà l’occasione per rispondere a chi crede che la questione 
corona-virus sia una questione solo medica… inutile quindi pregare? Sono certo che sia 
compito dell’uomo trovare una cura e sempre dell’uomo è il compito di prendersi cura… 
Impagabile l’impegno di medici, infermieri, oss e tutti coloro che si adoperano negli 
ospedali. Grazie infinite! 

Sempre don Bessone diceva “Ci sono alcuni mal di pancia che nessuna medicina sa guarire”. 
L’uomo sente la necessità di una vicinanza, soprattutto nel tempo della fatica, della 
tristezza e del dolore. Lo sa bene un bambino che ha la febbre alta e chiama la mamma 
vicino a se… per una coccola, per sentire la sua voce, la sua mano fresca sulla fronte. Certo 
per abbassare la febbre serve la tachipirina… ma per il resto avere la mamma accanto è un 
refrigerio per il cuore. 

https://ilbuongiorno.wordpress.com/2020/03/26/oropa-e-il-corona-virus/
http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/madonna_d_oropa_04.jpg
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Ecco pregare penso sia questo, chiedere a Maria una vicinanza, una coccola in questo 
periodo difficile. Nessun biellese sente la distanza da casa propria al monte di Oropa. 
Ognuno sa che Oropa è casa e che non c’è casa senza una mamma pronta ad usare tutta la 
tenerezza possibile per farci sentire tutta la vicinanza possibile. Donaci la Speranza Mamma 
e Regina di Oropa, infondi coraggio e non far mai mancare la tua amorevole presenza. 

Per noi cristiani è anche lecito chiedere un miracolo, non sappiamo spiegarlo ma non ci è 
negato chiederlo. Amen. Regina del Monte di Oropa prega per noi!"   

 

Newsbiella.it 

Giovedì 26 marzo 2020 
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VARIE 

 

Eco di Biella 

Lunedì 23 marzo 2020 

 

Coronavirus, il racconto di Giulia dalla Cina: “A casa per mesi. Ora si 

comincia a stare all’aria aperta” 

Originaria di Vigliano Biellese, Giulia Mirigliani ha 28 anni, abita in Cina da quasi 5 anni e insegna italiano a 

Canton. E in prima persona ha vissuto i mesi dell’emergenza. “All’inizio non si dava importanza poi la paura si è 

insinuata dentro di noi. Oggi molti ristoranti stanno cominciando a riaprire”. 

 

“Oggi molti ristoranti stanno cominciando a riaprire in Cina. Si sta all’aria aperta e alcuni 
non indossano più la mascherina. Sembra che la situazione si stia stabilizzando. E pensare 
che, nella fase più critica dell’emergenza del coronavirus, si scendeva poche volte a fare la 
spesa per non sprecare le mascherine che allora erano introvabili”. 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/marzo_20_giulia_cina_coronavirus.jpg
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A poco meno di tre mesi dall’inizio dei contagi a Wuhan, Giulia Mirigliani (e con lei l’intero 
popolo cinese) prova a tornare gradualmente alla normalità dopo mesi di terrore e profonda 
preoccupazione. 28 anni, originaria di Vigliano Biellese, Giulia vive in Cina dal settembre 
2015 e insegna italiano in una scuola di Canton, a pochi chilometri dalla città di Foshan 
(dove risiede), nella provincia di Guangdong, di fronte alle isole di Hong Kong e Macao. 
Molto distante dalla zona rossa che, in poco tempo, è entrata nei servizi di apertura di tutti 
i tg nazionali del mondo.“All’inizio di parlava di un virus simile alla Sars diffusosi nella città 
di Wuhan – ci confida Giulia – A molti di noi non interessava. Si pensava che non si sarebbe 
diffuso, soprattutto non così velocemente. Ci sbagliavamo”. 

Ad un tratto la situazione è mutata velocemente: ciò che sembrava inverosimile cominciò a 
farsi strada in maniera repentina modificando le abitudini di vita del popolo cinese. “Tra il 
19 e il 20 gennaio abbiamo ricevuto le prime comunicazioni ufficiali – ricorda con molta 
precisione la giovane biellese – Parole come emergenza e mascherine cominciarono ad 
essere utilizzate in maniera sempre più frequente. E dopo alcuni giorni di iniziale 
incertezza, scattò l’obbligo di portare tutti le mascherine, dai mezzi pubblici fin dentro ai 
centri commerciali. Nel giro di poco tempo, non se ne trovarono più. Anche la paura, prima 
racchiusa in un angolo del nostro cuore, cominciò a insinuarsi dentro ognuno di noi”. 

Erano i giorni del Capodanno cinese. Di lì a poco sarebbero iniziate le vacanze per la 
maggior parte dei lavoratori e degli studenti cinesi. Il momento della gioia e della 
spensieratezza. Ma così non fu. “Prenotazioni e viaggi vennero annullati in breve tempo. La 
maggior parte degli alberghi chiuse e la gente cominciò a non uscire più da casa. Persino le 
cene e i pranzi per celebrare il Capodanno vennero revocati. Una cosa mai vista prima”. Da 
allora è cominciato il periodo di quarantena, imposta per sconfiggere l’epidemia di 
coronavirus. “In tutti i luoghi pubblici la mascherina è d’obbligo e la febbre regolarmente 
misurata – racconta – Anche all’ingresso dei palazzi si utilizza lo stesso sistema. I locali e gli 
ascensori vengono disinfettati quattro volte al giorno. Gli spostamenti limitati all’essenziale. 
Inoltre, dopo la chiusura dei ristoranti, il cibo d’asporto viene portato al proprio domicilio e 
lasciato su di un tavolo all’ingresso; in un secondo momento, la gente può andare a ritirarlo, 
in modo da evitare ogni possibile contatto. Non solo: sugli scontrini viene indicata anche la 
temperatura degli addetti alla consegna e dei cuochi. La nostra scuola, così come molte 
altre aziende, hanno chiuso le porte organizzandosi con lo smart working e le lezioni online. 
Nel mio piccolo, ho cominciato a studiare il giapponese con un amico, trascorrendo così la 
gran parte delle mie giornate. Aspettando la fine dell’emergenza”. 

Dall’inizio della crisi, infatti, sono complessivamente 81.008 i casi di contagio da coronavirus 
con 3.255 morti e 71.740 persone dichiarate guarite. Numeri enormi. Ma da qualche giorno 
si comincia a guardare con maggior ottimismo al prossimo futuro, con nessun caso di 
contagio registrato in Cina. “Penso che le autorità abbiano gestito bene questa situazione di 
emergenza – sottolinea Giulia -  Allo stesso modo, bisogna rendere onore ai medici impegnati 
giorno e notte per contenere l’epidemia. Ma non posso dire lo stesso dell’Italia. Provo molta 
rabbia per tutte quelle persone  che hanno preso questa storia come fosse un gioco prima di 
rendersi conto che la gente può morire di questa malattia. Soprattutto dopo aver visto 
cos’era successo qui in Cina. Mi sono sentita impotente: pur cercando di far correre la voce 
sul pericolo che poteva comportare questa situazione, sono stata ignorata da molti”. 

Ora sono 15 giorni che il Biellese e il nostro Paese sono in quarantena. I bar, i ristoranti e 
molte attività hanno abbassato le saracinesche. In ritardo, cominciano ad adottare simili 
provvedimenti di contenimento dell’epidemia anche gli altri stati europei. Ma l’attenzione 
di Giulia è rivolta alla sua Vigliano, alla sua famiglia e agli amici d’infanzia. “Sono 
preoccupata per loro e spero che tutto si risolva presto. La gente deve capire che deve stare 
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a casa, anche se ci si annoia. È meglio trascorrere due mesi in casa che finire in ospedale o 
peggio. Noi stessi abbiamo deciso di non tornare in Italia per evitare di portare il virus in 
Europa. Dopo più di due mesi rinchiusa sempre in casa, in cui ogni giornata sembrava uguale 
alle altre, ora non vedo l’ora di poter uscire e passare un po’ di tempo con gli amici e i miei 
studenti. Mi manca condividere il cibo con gli amici, abbracciare qualcuno e stare con la 
stessa persona in una stanza senza aver paura. Ora spero di non averne più”. 

 

Newsbiella.it 

Lunedì 23 marzo 2020 

 

 

Il biellese 

Martedì 24 marzo 2020 
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VARIE 

Morte di don Albino Sossa, il ricordo del Cnos Fap Vigliano 

 
Don Albino accanto all'amico Vincenzo 

Il dolore per la scomparsa di don Albino Sossa (clicca qui) ha gettato nel dolore e nello 
sconforto la comunità di Vigliano Biellese. In queste ore, la pagina Facebook del Cnos Fap di 
Vigliano ha pubblicato un lungo post che ricorda la sua figura. 

Questo il testo: “Dal primo secondo mi è venuta in mente una immagine e poi da quando ho 
iniziato a vedere la foto che molti postavano, il dubbio di quella immagine che avevo visto e 
che ho ben presente nella testa e nel cuore, mi tornava sempre più. Perché sai Don Albino, 
non c'è altro modo di spiegare la morte se non attraverso la vita. Allora guardando la tua 
foto ripresa da tanti giornali, in tanti ricordi, mi si conferma il pensiero che a volte è nella 
separazione che scopriamo la ricchezza di una presenza ma soprattutto mi viene in mente 
che manca sempre un pezzo. Certo quella foto è molto bella. Sorridi. Tra l'altro è la prima 
volta che ti do del tu... porta pazienza ma andiamo avanti. 

Ti scrivevo che sorridi e quel sorriso ha provocato in me ancora di più quel sospetto che ho 
avuto, dal primo secondo, che a quella foto mancasse "un pezzo". A volte la vita ci fa un po' 
a pezzi, ci taglia, ci strappa... e tu di tagli e strappi ne hai visti e mi sa che un po' ne hai 
anche subiti ma, siccome sei uno dei tanti Santi che camminano per le nostre strade, hai 
sempre considerato la sofferenza degli altri l'occasione per dare un senso alla vita tua e hai 
sempre considerato la sofferenza tua, quel contributo, piccolo o grande, che si può dare alla 
croce di quel Cristo che tanto hai amato e che tanto hai insegnato ad amare. Ma torno alla 
foto, porta pazienza... in quella foto che ti vede sorridente a ben vedere c'era un angolo di 
giacca che provocava ricordi e certezze. Eh si don Albino, ti hanno anche "rifilato la foto". 
Dovevi "stare dentro i contorni", tutta la vita provano a farci stare "dentro ai contorni", fin 
da piccoli ci insegnano a stare "dentro ai contorni" ma tu eri uno di quelli che dentro ai 
contorni faticava a starci... e come poteva non essere così, tu parli di Infinito, di Eterno, e 
chi può tenere dentro i contorni chi contorni non ne ha? Vabbè, ma torno alla foto. 

Ti dicevo che si vedeva un pezzo di stoffa e qui lo so che farai un sorriso e ti verrà in mente 
in un solo secondo la "stoffa buona" e "labito liso" una quaresima insomma... vado, cerco e... 
trovo! La giacca di Papi! Un sorriso così poteva non "essere" eco del sorriso profondo del tuo 
cuore? Ma li vedi quegli occhi? Ma lo vedi quel sorriso tra la barba bianca? Ho letto molto in 
questi giorni sul tuo essere "friulano", un po' burbero qualcuno ha scritto. Forse aveva 
ragione ma io guardo quella foto e vedo solo tanta tenerezza, tanta dolcezza, tanta 
"misericordia". Allora don Albino va bene così. Una cosa è certa! Tu ieri mattina hai lasciato 

http://www.newsbiella.it/2020/03/26/leggi-notizia/argomenti/cronaca-5/articolo/vigliano-biellese-in-lutto-per-la-morte-di-don-albino-sossa.html
http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/d_97e66c2b33.jpg
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la "stazione" (quella del treno o quella della via crucis poco importa), l'hai fatto nel giorno 
della tua ordinazione sacerdotale, l'hai fatto da solo e questo un po' mi dispiace, ma siccome 
sei uomo operativo (e chi ti mette a riposo?) sicuramente ieri ti sarai preparato di tutto 
punto e pronti via! 

Ti sarai fermato al primo piano, sarai andato da un Prete Torinese con l'abito rotto come il 
tuo a dirgli che "la missione è stata compiuta" fino infondo pagando il prezzo di una 
sofferenza vissuta, consumata, direi... crocifissa e lì riceverai il primo bacio, quello del tuo 
don Bosco. Ma poi andrai un piano oltre, cercherai l'ufficio della Mamma del "titolare", per 
ricevere il secondo bacio, quello della Madre che ti accoglierà con quella tenerezza che 
parla tutte le lingue del mondo, quelle cha hai conosciuto e parlato e secondo me ti saluterà 
soprattutto in tutti i dialetti nigeriani... Ma siccome sei metodico, avrai fatto un piano in più 
e sarai andato dai "titolari" che ti riconosceranno come il "servo buono" quello che ha fatto il 
suo dovere e, loro che lo sanno, ti avranno già preparato quell'"incorruttibile corona" che 
spetta alle anime giuste. Ma sono sicuro che ad un certo punto ti prenderà un po' di fretta, 
saluterai tutti e comincerai a gauradarti attorno fino a scioglierti in un sorriso come quello 
della foto, e lì mi sarà ancora più chiaro quel sorriso che vedo nell'immagine ripresa da tanti 
giornali e profili, ne avrò la certezza quando sentirai un urlaccio chiamarti "Tesoro!" e lì sarà 
gioia vera. 

Allora chiederai: "Papi, come va? Tutto bene?", e lui ti dirà "Non Bene, Benissimo! e tu?" e tu 
risponderai "quel che va bene, va bene!" e poi, insieme rifarete il giro, dei "titolari", della 
"mamma dei titolari", del Prete Torinese e li metterete a lavorare duro per Ondo, per il 
Congo, per la Nigeria, per Muzzano, Vercelli, per Vigliano, per tutti, anche per noi che oggi 
vi piangiamo sapendo che infondo state pensate "andate a lavorare pelandroni che questo è 
un laboratorio e non un parlatorio! Ci sono dei ragazzi da amare...." Allora Don Albino la 
finisco qui, alle 8,00 o giù di lì avrai la prima messa dal cielo, ricordaci tutti, noi intanto 
andiamo avanti ad amare i tuoi ragazzi, i nostri ragazzi, tutti. A proposito... abbraccia 
Vincenzo, digli che ci manca come ci manchi tu”.   

 

Newsbiella.it 

Giovedì 26 marzo 2020 
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VARIE 

Vigliano Biellese in lutto per la morte di don Albino Sossa 

 

I salesiani e l’intera comunità di Vigliano Biellese sono in lutto per la morte di don Albino 
Sossa, scomparso all’età di 86 anni. Molto noto in paese, si era avviato alla vita religiosa 69 
anni fa ricoprendo il ruolo di sacerdote per 59 anni. “Da quando don Gianni Sacchi è 
divenuto vescovo di Casale, don Albino mi aiutava nelle messe feriali della parrocchia e 
nella messa domenicale di San Michele – ci confida don Luca Murdaca – Conservo dei buoni 
ricordi e un senso di gratitudine per il servizio che ha compiuto a Vigliano. La popolazione 
era molto legata alla sua figura e in queste ore sta pregando per lui”. 

In ottemperanza alle disposizioni ministeriali e della curia vescovile, i funerali si svolgeranno 
in forma strettamente privata. La salma sarà traslata momentaneamente nella tomba dei 
salesiani di Muzzano per poi essere tumulata, dopo le esequie, nel cimitero di Trieste nella 
tomba dei confratelli salesiani. Quando sarà possibile verranno comunicate data e modalità 
delle esequie. 
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